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Tre storie Roberto Baggio enfant prodige del calcio 
in 90 minuti perennemente sospeso tra enigmi tecnici 
_________ e sfortunati incidenti torna in vetta 

con la convocazione in maglia azzurra 

Il pendolare del successo 
«Soffrendo 
sono 
diventato 
grande» 

Roberto Baggio ha conquistato il suo posto ai sole 
con la convocazione in nazionale, (rutto di una 
maturazione problematica, a volte scostante a vol
te esaltante. Personaggio schivo e allegro allo stes
so tempo, il ragazzo in viola non si sente simbolo 
di una città e neppure erede dì Antognonì. Ma 
allora chi è il nuovo idolo dei giovani scelto da 
Vicini? Vediamo un suo profilo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

wm FIRENZE. Il bel Roberto 
ce l'ha fatta. Ha consumato 
brevemente i suoi sogni cine* 
matograflci e religiosi tornan
do al calcio puro, quello per 
cui è salatamente pagato, ra
gazzo d'oro a soli ventldue 
anni non ancora compiuti. La 
clessidra del tempo sembra 
quasi bloccata per questo 
gioiello pedatono eternamen
te giovane, eternamente pro
messa fino a venerdì pomerìg
gio. Perché da quel momento 
- la chiamata in nazionale da 
parte del et Vicini - Baggio ha 
smesso di essere un enig
matico ed introverso calciato
re, scorbutico protagonista 
dello spogliatoio, sospeso tra 
eccesi di allegria e profondi 
silenzi. Ma cosa pretendere 
da un ragazzetto veneto che 
diventa personaggio per forza 
a soli diciotto anni, li tempo 
appena di conoscere l'amore, 

l'amicizia, l'aereo e il banco
mat? 

Baggio ha sofferto l'adatta
mento non tanto alla città 
quanto ai meccanismi ormai 
insiti nel grande calcio, luì abi
tuato alla sua calda Vicenza, 
provinciale e tenera. E così, 
dopo un grave infortunio, si è 
persino ritrovato in panchina, 
costretto a scendere dall'O
limpo delle prime pagine per 
un «cocciuto» svedese che 
pretendeva di fargli da padre. 
Forse - adesso si può dire -
Enksson a visto bene: la tappa 
della sofferenza è la miglior 
ginnastica per chi deve masti
care chilometri e chilometri di 
gloria. E non serve qui ricor
dare allenatori che spremono 
promesse (che ne sarà di 
Chierico, di Macina, di Valigi? 
tanto per citare disoccupati il
lustri) sino a farli vivere di soli 
ricordi. 

M MILANELLO. Niente parti
ta, niente trasferta. Questa 
mattina Ruud Gullit s'Incon
trerà a Milano con il fisiotera
pista del Milan, U caviglia si
nistra, quella che ha subito 
una distorsione un mese fa, 
non è ancora guarita. Così al
meno dicono i dirigenti rosso
neri, così conferma to stesso 
Gullit con uno dei pochi sorri
si che dispensa di questo tem
pi, L'argomento allo stesso 
Sacchi place poco e lo liquida 
con una dichiarazione tele
grafica: «Gullit sta meglio, pe
rò 1 medici ci hanno detto che 
è più prudente non rischiarlo, 
Rientrerà domenica prossima, 
contro la Lazio. Speravamo di 

anticipare il rientro, ma...». 
Quindi salta anche la partita di 
mercoledì con la nazionale 
olandese? "Beh, ovvio, se non 
gioca a Pescara salta anche la 
trasferta con l'Olanda». Lo 
stesso Gullit, dopo pranzo, 
conferma la versione dei tec
nico. «Certo, mi sarebbe pia
ciuto giocare contro la Ger
mania, però non posso ri
schiare Sento ancora dei do
lori, il Milan è troppo impor
tante». Queste le dichiarazioni 
ufficiali. Sotto la cenere del
l'ufficialità, però, si nascondo
no le fiammelle di piccola 
conflittualità tra gli orienta
menti di Gullit e quelli della 
società. Mister Pallone d'oro, 

Baggio ha scoperto l'amore 
per il cinema (voleva fare l'at
tore) e quello per il buddismo 
(gli dà serenità): lo dice senza 
remore, fragile esploratore 
della contemporaneità che 
mette fuon il naso dall'arnia 

_ protettiva dei pallone. E cosi 
' quando l'altra sera si è trovato 
davanti Roberto Benigni, alla 
presentazione del suo ultimo 
film, confessa che l'emozione 
lo ha tradito, non è riuscito a 
dire una sola parola. Inutile 
quindi chiedere a Baggio di 
Innalzare bandiere, diventare 
capopolo o semplicemente 
capo spogliatoio. Il suo è un 
atteggiamento professionale, 
come tanti, quasi per dire 
«Ora ci sono, domani vedre
mo». 

Sta qui l'enorme differenza 
con Giancarlo Antognonì, le 
cui analogie con il neoazzurro 
in questo ore si sprecano. L'ex 
putto viola rappresentava l'in* 
genuità campagnola centrai-
talica che si sforza di recitare 
la sua parte sino in fondo, con 
modestia e semplicità sfioran
do Involontariamente il sur
realismo. Baggio è invece frut
to della sua generazione, sco
stante e incerta, e anche delle 
sue radici, ostinate e labono-
se. Per questo il vicentino non 
potrà mai rappresentare Fi
renze e la fiorentinità, la To

scana e le propaggini medi
cee. Sì, è vero, Firenze torna 
in azzurro ma Io fa senza le 
acclamazioni del popolo cal
cistico che non ha più il con
forto dell'eroe popolare, ma
gari sfortunato, come era An
tognonì. 

Ma la differenza è anche 
tattico-calcistica. Antognonì 
sapeva condurre l'orchestra 
con una bacchetta magica 
che pennellava sinfonie e acu
ti e che esaltava anche singoli 
concertisti altrimenti destinati 
all'anonimato: per questo non 
amò mai Pecci, per questo ha 
sempre avuto spalle ignari 
gregari (da Orlandini a Casa-
grande. da Sacchetti a Bruni, 
da Massaro a lachini) che ap
pena potevano fuggivano dal
la sua ombra ingombrante. 

Baggio ha invece cambiato 
marcia risolvendo il suo enig
ma tattico che lo voleva regi* 
sta a tutti i costì senza avere le 
capacità, più caratteriali che 
calcistiche, di stare in mezzo 
al campo. Cosi la nuova collo-
cazione che gli ha trovato En
ksson - spalla alla prima pun
ta - lo relegherà tra le mezze 
punte e ì rifinitori, senza con
cedergli gli allori delle grandi 
regie, ma gli consentirà di vi
vere le sue pause fisiche ed 
emotive per ritrovare subito la 
gioia e il piacere dell'inventi-

Diktat del Milan 
Non giocherà con l'Olanda 

«Gullit resta 
a casa 
e... curati» 
Ruud Gullit salta anche la partita col Pescara. Arrigo 
Sacchi non l'ha voluto portare neppure in panchina. 
L'olandese, che avrebbe voluto giocare mercoledì in 
nazionale contro la Germania, non è ancora comple
tamente guarito dalla distorsione alla caviglia. Cosi la 
società lo ha lasciato a Milano invitandolo natural
mente a saltare il match con l'Olanda. Per Gullit è 
l'ultimo episodio di un periodo pieno di problemi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

Qualche interrogativo attorno a Gullit 

Infatti, avrebbe voluto giocare 
mercoledì con l'Olanda. Un 
desiderio legittimo, però po
co condiviso dallo staff rosso-
nero preoccupato di ulteriori 
ricadute che avrebbero anco
ra ritardato il suo debutto in 
campionato Ecco quindi la 
soluzione che tronca ogni po
lemica Gullit non va a Pesca
ra, e tantomeno con la nazio
nale olandese 11 messaggio 
della società, è netto. .Gullit 
pensi a curarsi. Questa vicen
da, comunque, s'inserisce in 
un momento poco felice per 
Gullit. Di solito, infatti, i suoi 
rapporti con la società erano 
sempre stati perfetti. D'umore 

allegro, il primo a presentarsi 
agli allenamenti, Gullit era, an
che dal punto di vista dei 
comportamenti, una sona di 
modello, lo straniero ideale. 
Da qualche mese, invece, si £ 
inceppato qualcosa. Lui è me
no disponibile e la società é 
preoccupata di non poterlo 
più governare come prima. 
inoltre, Gullit comincia ad es
sere insofferente per le pres
santi attenzioni. Giornalisti, ti
fosi, sponsor: tutti lo cercano, 
tutti lo vogliono. Per un anno 
ha tenuto, adesso non ne può 
più. Così anche le pressioni 
della società sulle sue scelte 
pubbliche e private ottengono 
l'uguale effetto di irritarlo 

M FIRENZE. .Ringrazio tutte 
le sofferenze che ho dovuto 
superare.: Roberto Baggio 
nella hall dell'albergo che 
ospita la Fiorentina sembra 
quasi più maturo, complimen
tato da colleghi e dirigenti. Ha 
in tasca il telegramma di con
vocazione di Vicini per la na
zionale ma preferisce non 
mostrarlo: «Sì, lo confesso -
dice il giovane viola - sono 
rimasto sorpresissimo. Sape
vo che Vicini aveva segnato il 
mio nome sul taccuino ma 
non speravo in una convoca
zione così rapida. Evidente
mente le mie prestazioni in 
Coppa Italia lo hanno convin
to». 

Baggio rifiuta subito para
goni con i più famosi numero 
dieci della Fiorentina, De Sisti 
ed Antognonì, finiti in nazio
nale: «Non ho eredità da rac
cogliere, il calcio vive di pre
sente non di passato. Ma sono 
orgoglioso anche di riportare 
Firenze in nazionale perché 
qui sto compiendo la mia ma
turazione». Dedica la futura 
maglia azzurra alla fidanzata 
Andreina e ringrazia Enksson 
che gli ha dato «la scossa giu
sta al momento giusto». 

•L'infortunio al ginocchio -
spiega - mi ha tolto due anni 
di carriera ma mi ha anche 
aiutato a crescere soprattutto 
come uomo. Mi sento prepa
rato al grande salto, ho trova
to una precisa collocazione in 
campo. Ma devo tenere i piedi 
per terra, vorrei mantenere 
calma e concentrazione. So
no ancora giovane e spero di 
entrare nella banda Viatli visto 
che per ora sono ancora nel
la... banda Bassotti». D M.F. 

Si tinge 
di «giallo» 
il forfait 
di Maradona 

Maradona (nella foto) non scenderà in campo oggi contro 
il Lecce. Il giocatore non è partito con la squadra che si è 
trasfenta ieri sera nella cittadina pugliese con un volo 
charter. Maradona non si era presentato all'allenamento di 
nfinitura, il suo preparatore atletico Signorini aveva riferito 
che l'argentino aveva preferito riposare, ma che si sarebbe 
presentato regolarmente all'aeroporto per aggregarsi alla 
squadra. All'ultimo momento invece, Maradona ha rinun
ciato alla trasferta. Il medico sociale del Napoli, Emilio 
Acampora, ha riferito che l'argentino era ancora sofferen
te della distrazione muscolare che lo affligge da qualche 
giorno e che, in assenza di miglioramenti, era stato costret
to a rimanere a riposo. 

Il terzino del Milan e della 
nazionale Paolo Maldini ha 
vinto la 2<tesima edizione 
del -Calciatore d'oro», pre
mio assegnato in base a un 
referendum di giornalisti 
sportivi al miglior giocatore 
diserte A «under 24». Ma!-

•^"••""••"""""""""^ din! lo «festeggerà» rien
trando nel Milan impegnato a Pescara. Oggi invece Ira ( 
rossoneri mancheranno Gullit e Filippo Galli, mentre Evani 
andrà in panchina. 

«Calciatore 
d'oro»: 
eletto 
Paolo Maldini 

Viaggio 
avventuroso 
del Genoa 

Viaggio avventuroso del 
Genoaper la trasferta di Ta
ranto. La comitiva rossoblu 
era partita da Genova con 
un aereo di linea, anziché 
alle 9.30 alle 11.40. L'aereo 
per guasti non precisati è 
però atterrato poco dopo il 

•«•«•»•»«»»••»»•»»••»»•••••»»«» decolio. Trasferimento 
quindi in pullman a Milano dove la partenza in aereo è 
avvenuta alle 20.10 di ieri sera e l'arrivo a Taranto a tarda 
notte. 

Inter 
reintegra 
Fanna 
E Belanov.. 

Pierino Fanna è l'ultimo 
«acquisto» dell'Inter. Il 
SOenne tornante nerazzur
ro si era allontanato dalla 
società al termine dello 
sconto campionato soste
nendo che non avrebbe ac
cettato la panchina. Poi era 

•»" però ricorso alla Commis
sione tesseramenti in quanto aveva già sottoscritto un pre-
contratto con l'Inter. Messo fuori «rosa» (tuttavia percepi
va ugualmente l'ingaggio) sarà ora reintegrato: farà la ri
serva al posto di Ciocci in procinto di trasferirsi al Cesena. 
Intanto la società nerazzurra si è mossa sul mercato sovie
tico «bloccando» Igor Belanov. Potrebbe essere il tento 
straniero per la prossima stagione. 

l a malavita 
suggerì 
al presidente 
di andarsene? 

Sulle dimissioni dell'aw. 
Caratelli dalla presidenza 
del Cosenza - squadra di 
calcio che disputa la B - ci 
sarebbe un «giallo». La de
cisione non sarebbe stai* 
motivata dalle violente con
testazioni del tifosi. Piutto
sto, Caratelli avrebbe deci

so di lasciare per sottrarsi a minacce e intimidazioni messe 
in atto da una delle due bande malavitose operanti nella 
città calabra. Pare infatti che la società avesse concesso 
alcuni servizi logistici relativi alle partite casalinghe alla 
•banda rivale». 

ENRICO CONTI 

A Peliamo gli emigrati della domenica 
• • PALERMO. Emigrano i giocatori, emigrano 
pure i tifosi. Fino a Trapani per gridare «forza 
Palermo». L'amministrazione comunale ha pen
sato davvero a tutto* c'è perfino un treno, il 
treno rosanero, creato apposta per i fedelissimi 
che non hanno abbandonato la propria squadra. 
I fans del Palermo, salutano dal finestrino del 
treno moglie e figli con i musi lunghi. La scena si 
ripete ogni due settimane (quando la squadra 
gioca in casa) in almeno 17 famiglie palermita
ne. Tanti sono infatti gii abbonati della società 
calcistica del capoluogo siciliano. Un manipolo 
di supertifosi che non ha rinunciato a dare il 
proprio sostegno alla squadra anche se questa è 
stata trasfenta d'ufficio in un'altra città: lo stadio 
è chiuso per lavori in corso. Tra toro ci sono 
professionisti, impiegati, studenti e qualche dì-
soccupato. C'è perfino chi si porta dietro la fa
miglia. È il caso del dottor Claudio Macaluso, 38 
anni, neuropsichiatra: «Il mio - dice Macaluso -
è certamente un atto di fede. Seguo il Palermo 
dall'età di cinque anni e da allora ad oggi la 
passione è rimasta intatta. Coltivo parecchi inte
ressi ma alla partita di calcio non intendo rinun
ciare anche se in questa città è diventato compli
cato anche andare allo stadio. Quei cento chilo-

Per i pendolari del pallone la sveglia squil
la all'alba della domenica. Il tempo di 
preparare un paio di panini, di avvolgere 
bandiere e sciarpe, e via lungo quei cento 
chilometri che li separano dallo svago 
settimanale. A Palermo accade anche 
questo: per seguire le imprese della squa
dra di calcio si deve emigrare. 

FRANCESCO VITALE 

metri, da Palermo a Trapani, pesano parecchio, 
ma pesa soprattutto lasciar da soli moglie e figli: 
per questo ho cercato di coinvolgere anche lo
ro, e fortunatamente ci sono riuscito». 

In tutto, tra gli affezionati e gli occasionali, 
saranno poco meno di un migliaio i palermitani 
che trascorrono a Trapani una domenica su due. 
Pochi per il presidente della società Salvino La-
gumina che, insieme ad un gruppo di imprendi
tori palermitani, nel gennaio dell'87 ha rifondato 
la Palermo Calcio, una società moderna nata 
dalle ceneri del vecchio Palermo esonerato dai 
campionati professionistici a causa di un pauro

so deficit, figlio di una gestione scriteriata da 
parte degli ex dirigenti guidati dal presidente 
Salvatore Matta, poi finito in galera. 

•La situazione è insostenibile - dice Lagumim 
- rischiamo di non riuscire a portare a termine la 
stagione. Abbiamo creato questa società tra mil
le difficoltà e contando, almeno all'inìzio, sul
l'aiuto di tutti. Questo aiuto adesso è venuto 
meno. Nelle prime due partite interne abbiamo 
incassato soltanto quaranta milioni. Così è dav
vero impossibile gestire una società di calcio». 

Secondo i calcoli fatti dai massimi esponenti 
del sodalizio rosanero gli incassi complessivi 
quest'anno non supereranno i 400 milioni. Una 
cifra irrisoria se la sì raffronta alle spese preven
tivate che supereranno di parecchio i tre miliardi 
di lire. 

«Il nostro - continua Lagumina - è l'unico 
stadio, tra quelli designati per il Mondiale, dove 
non è possibile disputare le partite. Eppure la 
Ponteggi Dalmine ci aveva promesso una dispo
nibilità minima di dodicimila spettatori. La pro
messa non è stata mantenuta». Ed è miseramen
te fallito anche il tentativo di costruire un altro 
stadio alternativo allo Zen, il quartiere-ghetto di 
Palermo. 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14.30 

«Prima» 
perEdu 
e Vincze 

M Seconda giornata di 
campionato e primi forfait, Le 
squadre maggiormente pena-
lizzate sono il Milan che gioca 
a Pescara, e il Napoli impe
gnato a Lecce. Il Milan oltre a 
Gullit dovrà fare a meno di 
Evani, ancora sofferente di 
tallonile, e di Filippo Galli. Un 
mezzo giallo invece il forfait 
di Maradona dato in un primo 
tempo per sicuro in campo 
L'Inter rispolvererà Matteoli. 
Trapattonl si è accorto che è 
indispensabile per gli schemi 
della squadra. Lìedholm ripor
terà Voeller in panchina, sosti
tuendolo con Rizzitelli, men
tre nella Lazio, sarà ancora 
rinviato l'esordio di Gutierrez. 
Nel Torino invece debutterà 
Edu, dopo aver fatto il panchi
naro domenica, cosi come 
l'ungherese Vincze, il nuovo 
straniero del Lecce. Nel Pisa 
toma Been. Un ntomo sen
z'altro Importante per i neraz
zurri di Bolchl. 

ATALANTA-VERONA FI0RENT1NA-ASC0U JUVENTUS-CESENA 

PlOttl l 
Contratto j 
Pasciuto ( 
Bonsclna I 

Vertova I 
Fortunato j 

Stromber g ( 
Prytzl 
Eveir I 

Nicolini I 
Garlini 1 

I Cervone 
I Pioli 
I Volpecina 
I Berthold 
I Bonetti 
I lachini 
I Caniggia 
I Troglto 
I Galderlsi 
1 Bortolazzi 
1 Pacione 

Arbitro- PAPARESTA di Bari 

BOLOGNA-ROMA 

Cusin 
Luppi 

Arbitro LO BELLO di Siracusa 

Sorrentino (B Peruzzt 
De Marchi W Gerolin 

Alessio Q Policano 
Aaitonen (B Conti 

Nari <B Voeller 

Pazzagli 
Destro 
GOTI 
Bonetti 
Fontolan 
Aslanovic 

Canllo 
Agostini 
Giovannelli 
Dell Oglio 

IO di Milano 

Bocchino 
Rodi a 
Fioravanti 
Bongiorm 
Aloisi 

Tacconi 
Bruno 

De Agostini 
Galia 
Brio 

Trtcella 
Marocchi 

Barro» 
Altobelli 
Zavarov 
Laudrup 

Arbitro: LO 

Bodini 
Cabnni 
Magnn 
Mauro 

Buso 

INTER-PISA 
Zenga1 

Bergomi ' 
Brenme ' 
Bianchi ' 

Ferri 
Mandorlmi 

Matteoli 
Berti 

Matthaeus ' 
Serena fl 

Mista 
Bernazzani 
Cavallo 

> Faccenda 
1 Dianda 
Celestini 
Cuoghi 
Gazzaneo 

' Dolcetti 
a Been 
D Severeyns 

bitro PEZZELLA di Franar 

Malgiogllo (E) Grudina 
Nobile j B Taccola 
Baresi UJ Allegri 
Rocco u ) Piovanelli 

Morello ( 3 Martini 

I Rossi 
I Cuttone 
I Umido 
I Bordin 
I Calcatela 
I Jozic 
I Agostini 
I Leoni 
I Piraccmi 
} Domini 
I Traini 

LAZIO-TORINO 
Martina I 

Monti I 
leardi I 

Pini 
Gregucci 1 

Manno I 
Dezottt 1 

Di Canio { 
Muro! 

Sclosa fò 
SosafD 

Arbitro. FEUCANI di Bologna 

LECCE-NAPOU 

Terraneo I 
Miggiano I 

Baroni 1 
Enzo! 

Righetti j 
vanoli 1 

Moriero 1 
Barbas I 
Pasculli 1 

Benedetti f 
Vincze fl 

(Panerò) 

Arbitro: BALDAS di Trieste 

I Giuliani 
l Ferrara 
I Frencini 
I Corredini 
I Alemao 
I Renica 
I Crippa 
I De Napoli 
ICareca 
I Giacchetta 
iFusi 

PESCARA-MILAN 

E. Rossi 
Ferri 
Comi 
Brambati 
Cr avere 
Muller 
Sabato 
Bresciani 

Edu 
Skoro 

Zmetti 
Dicara 

Campione 
Bruno 
Junior 

Bergodt 
Pagano 

Gaspenni 
(Miano) 
Edmar 

Tlta 
Marchegiani 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

SAMPDORIA-COMO 

Pagliuca 
Mannim 
Carboni 

Pari 
Vierchowod 

Pellegrini 
Victor 

Cerezo 
Vìalli 

Mancini 
Dossena $ 

Paradisi 
Arnioni 
Colantuono 
Centi 
M accoppi 
Albiero 
Todesco 
Invernizzj 
Giunta 
Milton 
Cornehusson 

Arbitro- DI COLA di Avezzano 

CLASSFICA 

Juventus, Inter, Bologna, Sam-
pdoria, Milan, Verona e Napoli 
punti 2; Lazio. Roma, Cesena e 
Pescara 1, Lecce, Atalanta, Tori
no, Fiorentina, Ascoli, Pisa e Co
mo 0. 

PR0SSHM0 TURNO 

(23/10 ore 14 30) 

Ascoli-Juventus, Cesena-Fioren
tina, Como-Bologna; Milan-La-
2*o, Napoli-Pescara, Piaa-Sam-
pdoria, Roma-Lecce; Torino-Ata-
lanta, Verona-Inter 

SERIE B 
Avellino-Cosenza: lori 

Barletta-Reggine: Satariano 

Catanzaro-Bari: Fabricatore 

Cremonese-Udinese: Beschin 

Licata-Piacenza: Stafoggia 

Messina-Ancona: Monm 

Monza-Brescia: Corniett 

Padova-Empoli: Dal Forno 

Samb-Parma: Boggi 

Taranto-Genoa: Magni 

CLASSIFICA 
Genoa punti B; Cremonese 7: Par
ma, Avellino, Reggina, Bari e Ca
tanzaro 6, Messina, Taranto, Udi
nese, Licata, Empoli e Monza 5: 
Barletta, Brescia, Padova, Cosenza 
e Piacenza 4; Ancona 3, Sambene-
dettese 2 

PROSSIMO TURNO 
(23/10 ore 14.30) 

Ancona-Padova 

Brescia-Catanzaro 

Cosenza-Reggina 

Empoli-Taranto 

Genoa-Avellino 
Messina-Cremonese 

Piacenza-Monza 
Udinese-Barletta 

SERIE C I 

Vicenza-Mantova: Russo 

Lucchese-Derthona: Merlino 

Montevarchi-Spezia; Rosica 
P. Livorno-Reggiana: Tommasi 

Spal-Carrarese: Cincinplnl 

Trento-Modena: Da Angeli* 
Tnestina-Prato: Bettln 

Venezia Mestre-Arezzo: Ballotti 

Vtrescit-Centese 2-0 (ieri) 

CLASSIFICA. Vvescit 8; Carrarese, 
Prato, Reggiana, Spezia. Trento e 
Triestina punti 7; Arazzo, Darthona 
e Modena 6; Lucchese S; Monte
varchi 4; Centese, Livorno, Manto
va e Spai 3; Vicenza 2; Venezia Me
stre 1. 

Cagliari-Brindisi: Rivoia 

CasertanB-Frosinone: Brasca 

Catania-Torres: Lombardi 

Foggia-Vis Pesaro: Griffo 

Monopoli-Casarano: Chiesa 

Palermo-Giarre: Bizzarri 

Perugia-Campobasso: Sileo 

Rimini-Francavilla: D'Ambrogio 

Salernitana-lschla: Zebellln 

CLASSIFICA. Casertana punti B; 
Brindisi a Torres 7; Foggia, Palermo 
a Vis Pesaro 6; Cagliari, Campo-
basto, Catania, Francavilia, Giarra, 
Perugia e Rimiri» 5; Casarano, Prosi
none e Salernitana 4; Monopoli 2; 
Ischia 1. 

SERIE C2 

GIRONE A 

Alessandria-Rondinella; Ceci-
ne-Poggibonsi; Ilva-Casale; 
Oltrepò-Sorso; Pro Vercelli-
Cuoiopelli; Sarzanese-Ponta-
dera; Siena-Massese; Tem
pio-Pavia; Vogherese-Orbla. 

GIRONE B 

Chievo-Pro Sesto; Forll-Par-
gocrema; Juvo Domo-Telge-
te; Legnano-Carpi; Ospitalet-
to-Giorgione (2-1 Ieri); Pordo-
none-Orceana; Ravenna-Va
rese; Suzzara-Sassuolo; Trevi
so-Novara. 

GIRONE C 

Bisceglia-Ternana; Celano-Fa-
sano; Civitanovese-Martina 
Franca; Fano-Gubbio; Fldalla 
Andna-Jesi; Giulianova-Chie-
ti; Lanctano-Trsni; Riccione-
San Marino; Teramo-Potenza. 

GIRONE O 

Afragolese-Juve Stabia: A. 
Leonzio-Campania; Cevese-
Vigor Lamezia; Cymhia-Tra-
pani: Juve Gala-Benevento; 
Kroton-Battlpagliese; Latina-
Slracusa; Sorrento-Nola; Tur-
ns-Lodigiani. 

l'Unità 
Domenica 
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